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TEKST 1

Een Nederlandse organisatie die bemiddelt bij het ruilen van huizen voor vakanties vraagt u haar website te vertalen. Vertaal onderstaand fragment in uw doeltaal. 

Wat is Huizenruil?

Huizenruil is een bijzondere vorm van vakantie vieren waarbij u in mijn huis logeert en ik in het uwe. Huizenruilers ruilen hun huizen of appartementen in een periode die beide partijen schikt. Maar er zijn meer opties. Voorbeeld: een lid ruilde zijn huis voor een zeiljacht. Een ander lid ruilde zijn villa in Italië voor een camper in de Verenigde Staten. Vaak stellen mensen die van huis ruilen elkaar ook hun auto ter beschikking.
Indien u bekend bent met het fenomeen ‘ruil van huis in de vakantie’, kent u de voordelen van deze manier van vakantie vieren. U bespaart heel wat geld: een vakantie waar ook ter wereld hoeft nauwelijks meer te kosten dan wanneer u thuisblijft! U ziet de wereld niet als een toerist maar u bent overal thuis en de kans is groot dat u wereldwijd vrienden voor het leven maakt! Spreekt deze manier van vakantie genieten u aan, wordt dan lid van holidayhouse-exchange.com. Wij bieden de volgende unieke voordelen:
· Een gebruiksvriendelijke website. 

· Ruim 39.000 ruilobjecten in 142 landen. 

· Slaagt u er in het eerste jaar niet in om te ruilen, dan is het tweede jaar gratis. 

· En dat voor maar €6,95 per maand! 

TEKST 2

De promotieafdeling van uitgeverij L.J. Veen te Amsterdam wil de vertaalrechten voor het boek ‘Slikken. Hoe ziek is de farmaceutische industrie’ van Joop Bouma aan diverse buitenlandse uitgeverijen verkopen. Vertaal onderstaande wervende tekst naar uw doeltaal.

Schrijft uw dokter u het medicijn voor dat het beste voor u is, of het middel waarmee hij geld of een leuk cadeautje krijgt van de fabrikant?  De internationale farmaceutische industrie geeft jaarlijks honderden miljoenen uit aan de promotie van geneesmiddelen en zoekt voortdurend naar nieuwe wegen om middelen ‘in de pen’ van de dokter te krijgen. Daarbij worden soms de grenzen van het toelaatbare overschreden. Ondanks ingrijpen van de overheid worden artsen en patiëntengroepen gebruikt voor de lobby van vaak overbodige pillen en worden wetenschappers betaald om de publieke en politieke opinie te beïnvloeden. Aan geneesmiddeleninnovatie wordt intussen amper geld besteed. De farmaceutische bedrijven in vele landen zijn handelsondernemingen geworden voor de marketing van ziekten en medicijnen.

Joop Bouma, journalist bij Trouw, volgt de farmaceutische industrie al jaren. In het boek ‘Slikken. Hoe ziek is de farmaceutische industrie?’ legt hij bloot hoe de farmaceutische industrie het geneesmiddelenbeleid domineert, met grote gevolgen voor iedereen. Hij beschrijft boeiend en toegankelijk hoe de sector artsen fêteert, overbodige middelen op de markt brengt en ‘ziekten’ bedenkt om nieuwe pillen te kunnen afzetten. ‘Slikken’ is een onthutsend en belangwekkend boek over de macht van de farmaceutische industrie, iets waar iedereen mee te maken heeft.
[image: image4.png]AT VA



[image: image5.png]AT VA



[image: image6.png]AT VA



[image: image7.png]AT VA



[image: image8.png]AT VA



[image: image9.png]AT VA



Stichting Nationale Examens Vertaler en Tolk

[image: image10.png]AT VA




TEKST 1

Opdracht: Voor de website `Werk in het buitenland´ wil men o.a. gebruik maken van onderstaande tekst van de Italiaanse organisatie `Informagiovani´. Vertaal deze tekst in het Nederlands.

Lavorare all'estero è sicuramente un'esperienza entusiasmante e altamente formativa, ma trovare lavoro in un altro Paese non è sempre semplice. Tuttavia, se sei dotato di dinamismo, intraprendenza, autonomia, adattabilità e flessibilità, se hai una discreta conoscenza della lingua e sei informato sui vincoli istituzionali del Paese prescelto, le tue possibilità di trovare un lavoro saranno maggiori.
La tua ricerca può cominciare direttamente all'INFORMAGIOVANI, dove troverai:
Raccoglitori cartacei contenenti informazioni su:
 Paesi europei e non. Ogni dossier è suddiviso in: Informazioni Generali (procedure 
burocratiche, copertura sanitaria), Lavoro e Studio;

 offerte di lavoro varie che aziende e agenzie inviano direttamente all'Informagiovani;

 offerte di stage;

 insegnamento all'estero.
Banca Dati Nazionale Giovani che contiene approfondimenti ed informazioni, tra cui:
 lavoro all'estero per ogni singolo Paese; 

 lavoro alla pari; 

 il riconoscimento dei titoli professionali; 

 l’insegnamento dell’italiano all'estero (le opportunità, le supplenze temporanee, lettore di 
italiano presso le Università straniere, assistente di lingua italiana nelle scuole); 

 stage di Istituzioni ed Enti pubblici; 

 cosa mettere in valigia (documenti, vaccinazioni, assicurazioni) 

 vita da turista (lo scambio casa in Italia e all'estero, la sistemazione in famiglia in Italia e 
all'estero, tessere e agevolazioni per viaggiare).

TEKST 2

Opdracht:  Vertaal onderstaand gedeelte voor een conferentie van de Vereniging van Financieringsondernemingen in Nederland

Quale il futuro della moneta unica? Sono tanti i report e gli studi pubblicati da banche d'affari e istituzioni economiche, che passano ai raggi X gli scenari possibili riguardo la moneta unica europea. Ricerche che, seppure senza esprimerlo espressamente, sottendono sempre la stessa domanda: l'euro sopravviverà?
Se la moneta di eurolandia “sparisse” i costi sarebbero enormi, forse insostenibili. Ad esempio la ricomparsa della svalutazione, come arma competitiva tra gli stati europei, provocherebbe danni non da poco.
Non c'è bisogno di una maggiore integrazione economico-politica: bisogna, in realtà, trovare delle regole più stringenti per razionalizzare la spesa pubblica, indirizzarla al meglio e fare sì che i singoli paesi possano rispondere correttamente ai parametri europei e sostenere la ripresa.
Ci devono essere riforme del mercato del lavoro, maggiore flessibilità, un incremento della produttività e una maggiore efficienza nella pubblica amministrazione. Sono questi tutti elementi importanti, cui non si potrà prescindere nel futuro di Eurolandia. Di crisi valutarie già ce ne sono state e altre ce ne saranno: l'importante è sciogliere i nodi venuti al pettine, e non solo tappare le falle nella chiglia della nave. Il patto di Maastricht è stato pensato essenzialmente sulla stabilità monetaria. Adesso si deve pensare anche in termini di crescita, di strategie economiche e fiscali condivise. Altrimenti, non si fanno passi in avanti e ci ritroveremo al punto di partenza.
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OPDRACHT

Opdracht: voor studenten politicologie van de Vrije Universiteit in Amsterdam wordt een syllabus gemaakt waarin ook enkele korte stukken over het onderwerp `´Terminologie en Politiek´ worden opgenomen. Maak hiervoor van onderstaand artikel een samenvatting van max. 500 woorden.

Populismo: una definizione indefinita per eccesso di definizioni (scritto da Ilvo Diamanti)
Populismo è una delle parole che, ormai da qualche tempo, ricorrono e si rincorrono maggiormente nel discorso politico. Senza eccessiva differenza, peraltro, tra l’ambiente scientifico, pubblicistico, politico e la vita quotidiana. È, infatti, un concetto suggestivo, capace di “suggerire” senza imporre un significato troppo preciso, definitivo. Infatti, non definisce, ma evoca.
Normalmente, è utilizzato in funzione critica, per stigmatizzare. In fondo, è difficile considerare positivamente i riferimenti storici da cui si parte per classificare il fenomeno. Per limitarci all’Italia basti pensare al fascismo.
Il populismo serve, infatti, a definire un sistema – oppure un soggetto politico – poco liberale e, tendenzialmente, autoritario. Dove il rapporto fra il capo e il suo “popolo” è diretto, senza mediazione. Diretto e, perlopiù, carismatico. Emotivo piuttosto che razionale. Sottratto, per questo, a regole e a controlli. Dove i partiti giocano una parte gregaria e di supporto. Un sistema dove il consenso è  per usare un altro termine di successo in questa fase – “plebiscitario” conferito e attribuito senza procedure troppo complicate; esercitato senza troppi vincoli e controlli. Dove le minoranze non godono di grande tutela né, anzitutto, legittimazione per il semplice fatto che disturbano la relazione diretta fra il capo e il popolo. Il quale non è “plurale”, ma “uno”.
Così, apostrofare qualcuno o qualcosa come “populista” è un’accusa o, peggio, un insulto. 

Il termine populismo, in questa fase, è utilizzato anzitutto per classificare un’ampia serie di attori politici dell’estrema destra europea. Accomunati da un discorso xenofobo e, al tempo stesso, antiglobalista, oltre che antieuropeo. Si tratta di una famiglia di partiti e leader molto ampia, che ha conosciuto il successo negli ultimi quindici anni. Caratterizzati, peraltro, in modo molto diverso. Ipernazionalisti, in alcuni casi; iper-regionalisti e autonomisti in altri. Hanno conosciuto e stanno conoscendo grande successo elettorale un po’ dovunque: in Austria, in Germania, in Olanda, in Inghilterra, nei paesi nordeuropei, per non parlare dei paesi ex comunisti dell’Europa centrorientale.
Alcuni riconducono a questo tipo di soggetti politici anche la Lega, che, effettivamente, ne è, per molti versi, un punto di riferimento esemplare. Tuttavia, la Lega se ne distingue per tre validi motivi. In primo luogo è un partito organizzato e radicato, quasi un “partito di massa”, mentre quasi tutti gli altri sono molto friabili e volatili. Poi, è un partito di governo. Lo è stato e lo è ormai da tempo, a livello locale, regionale e, soprattutto, nazionale (a differenza, ad esempio, dell’FPOE di Haider, in Austria, che ha governato poco e non si è, per questo, “istituzionalizzato”). Il che ne ha modificato profondamente la proposta e l’orientamento. O meglio: ne ha accentuato l’ambivalenza. L’uso del linguaggio in modo aggressivo e provocatorio, con finalità simboliche e identitarie, viene alternato a modelli di intervento e di azione più “conservativi” e tradizionali. Infine, non è riconducibile ai soggetti politici di estrema destra, anche se ne condivide alcuni elementi.

Anche il Front National di Jean Marie Le Pen, in Francia, sicuramente populista e di estrema destra, si distingue dagli esempi che si stanno affermando in Europa. Per il semplice fatto che ha una storia lunga (il leader era parlamentare poujadista, nella IV Repubblica), è ipernazionalista e statalista. Più che rappresentare il neopopulismo europeo è un esempio del populismo tradizionale.
Si parla, inoltre, di populismo per definire non solo i partiti o i movimenti, ma anche i leader. Così, è populista Umberto Bossi, ma lo sono anche Tony Blair e Nicolas Sarkozy. In generale, sono populisti i leader che hanno investito molto sul dialogo diretto con i cittadini, con il loro “popolo”, riducendo al minimo il peso e il ruolo del partito e delle istituzioni. Naturalmente, è populista, per questo motivo, anche e soprattutto Silvio Berlusconi, il quale, tuttavia, interpreta e inaugura una corrente specifica e oggi di grande importanza: la personalizzazione mediatica, a cui faremo riferimento più avanti.
È indubbiamente segno di populismo una tendenza che caratterizza tutti i partiti. Non solo quelli naturaliter populisti, ma anche quelli tradizionali, che si stanno trasformando o si sono trasformati in “partiti personali” (così li definisce Mauro Calise). Comunque, “personalizzati”, riassunti e riassumibili in un leader specifico. Costruiti oppure evoluti come macchine al suo servizio.
È considerata e definita populista anche un’altra tendenza che attraversa le istituzioni di governo, a livello locale e centrale. Dovunque in Italia, i capi delle amministrazioni comunali, provinciali e regionali sono eletti direttamente dai cittadini. Hanno un’investitura popolare, poteri crescenti (anche se spesso le risorse sono calanti). Sono, quindi, indotti a riferirsi direttamente al popolo per guadagnarne e mantenerne il consenso. Ma anche i capi del governo nazionale hanno assunto un orientamento populista. Si parla, per questo, di neo-presidenzializzazione, per sottolineare il progressivo aumento dei poteri degli esecutivi e in particolare dei loro capi. Riguarda i sistemi presidenziali o semipresidenziali, come quello francese, ma anche i sistemi parlamentari, come quello italiano. Avviene attraverso modifiche delle leggi ma più spesso attraverso la pratica e l’esperienza quotidiana. Una tendenza di fatto, insomma, accompagnata e sostenuta dal linguaggio pubblico e nella vita quotidiana. Per cui, in Italia, il capo del governo diventa “premier” e i presidenti di Regione vengono definiti “governatori”.
È populista, o comunque considerato tale, lo stile di comunicazione dei politici e della politica. O meglio, la trasformazione della politica in comunicazione. La comunicazione è il vero ambiente in cui si forma e si sviluppa la pianta del populismo. Soprattutto la televisione, che impone ai leader e agli uomini pubblici di recitare, che salta ogni mediazione. Da una parte i leader, i politici. Dall’altra i cittadini. In un rapporto diretto. Direttamente mediato dai media. I cittadini trasformati in pubblico. O in opinione pubblica, con il concorso dei sondaggi condotti quotidianamente. In questa prospettiva, il leader, l’uomo politico e di governo quando va in televisione necessariamente recita. E se recita bene, piace. Così il populismo diventa uno stile, un linguaggio, un modo di dialogare. Che si adatta alle esigenze dei media.
Parallelamente e simmetricamente, è considerato populista il linguaggio dei media. Il modo in cui affrontano i temi della politica e del governo. Privilegiano i temi di vita quotidiana, che fanno ascolto e rendono “popolari” gli uomini, i luoghi e gli argomenti della politica. Così i confini fra intrattenimento e approfondimento quasi scompaiono. Personaggi e avvenimenti della politica e dello spettacolo si confondono. È il trionfo della “pop politics”, la politica pop: popolare e populista.

Diverso è il discorso relativo all’avvento della e-democracy, che si sviluppa nella rete. La partecipazione attraverso i blog, i social network, che permettono ai cittadini di agire e intervenire, mobilitarsi e controllare, singolarmente oppure collettivamente. Tuttavia, il linguaggio della rete è, anch’esso, condizionato dagli stili imposti dalla comunicazione mediatica tradizionale. Nei social network si tende a riprodurre linguaggi ed espressioni di tipo televisivo. Non è un caso, inoltre, che, tra i blogger e tra i leader dei movimenti cresciuti nella rete, abbiano un ruolo importante figure che provengono dai media, dalla tivù. In primo luogo Beppe Grillo, ma non è il solo. Anche i giornali tradizionali hanno cambiato ruolo e approccio alla società e alla politica. Le edizioni on-line favoriscono il legame diretto con le esperienze di partecipazione diretta, a cui abbiamo fatto riferimento. Di conseguenza, divengono, a loro volta, attori della partecipazione diretta. Promuovono appelli, sottoscrizioni, campagne tematiche.
Così, da un lato, si sviluppa una democrazia immediata, dove gli attori politici saltano le mediazioni servendosi dei media. Dall’altro, si afferma una tendenza alla disintermediazione, promossa dal basso, ad opera di gruppi, movimenti, ma anche singole persone, che entrano nel perimetro della politica attraverso la rete. Così, il popolo dei blog e della rete, il popolo viola e il popolo di Grillo irrompono nell’arena politica saltando tutti i canali più tradizionali della partecipazione e della mediazione.
Nell’insieme, questi discorsi vengono associati al concetto di populismo e, in modo quasi automatico, a quello, parimenti suggestivo, di “antipolitica”. Un altro passe-partout, utilizzato anch’esso in senso negativo, per richiamare esperienze, discorsi, personaggi esplicitamente orientati contro la politica tradizionale e, in generale, contro la politica. La politica dell’antipolitica: praticata dagli attori politici che negano di essere tali.
Come abbiamo accennato in molti passaggi e come è, ad ogni modo, evidente da quanto abbiamo scritto fin qui, l’Italia è un caso esemplare e, al tempo stesso, un catalogo dei nuovi populismi. Berlusconi, Bossi e la Lega, l’antipolitica, la xenofobia, l’antiglobalismo e il localismo, la rete e il “popolo” dei blog (che scende nelle piazze, contro la minaccia politica alle libertà). Ma soprattutto la mediatizzazione e la personalizzazione. In Italia tutto si presenta in modo estremo e, spesso, anticipato rispetto all’Europa.
Di conseguenza, tutto tende a divenire populista. La politica e i leader di governo, inseguiti dall’opposizione. Ma anche le esperienze alternative, le nuove forme di comunicazione e le nuove tendenze nei media.
Per cui il populismo si è ormai trasformato in una chiave di lettura universale, che apre molte e diverse porte. Usata per catalogare molti e diversi settori della realtà politica, sociale e culturale. Per definire una famiglia di attori e di movimenti politici. Ma anche le tendenze seguite dai partiti e dalle forme di governo.
Da ciò il sospetto e il rischio di trovarsi di fronte a una definizione indefinita. Perché se tutto il catalogo che abbiamo presentato è segno di populismo, allora i segni del populismo sono disseminati ovunque. Allora tutto diventa populista. Il populismo è tra noi.

**********
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OPDRACHT

Het NIAS, een onderzoeksinstituut in Wassenaar, organiseert een internationaal symposium over het populisme in de Europese politiek. Maak een samenvatting van maximaal 500 woorden in uw doeltaal van onderstaand referaat van de Vlaamse cultuurhistoricus, archeoloog en schrijver David Grégoire van Reybrouck, writer in residence op bovengenoemd instituut. Vergeet niet onderaan uw samenvatting het aantal woorden te vermelden.

Er is niets mis met een goede populist 

In Vlaanderen en Nederland groeit de kloof tussen hoog- en laagopgeleiden. Terwijl de hoogopgeleiden kosmopolitisch de globalisering bezingen, scharen de laagopgeleiden zich achter nieuwe vormen van nationalisme. Laaggeschoolden dringen nauwelijks nog door tot het parlement. Vandaag de dag zijn het veelal populistische partijen die de stem van de laaggeschoolden in de samenleving vertegenwoordigen.
Populisme vormt daarom niet noodzakelijk een gevaar voor de democratie. Het verwoordt een blijvend verlangen naar politieke betrokkenheid van het laagopgeleide volk. Daarom is er niet zozeer minder, maar een beter populisme nodig.

In de kenniseconomie waarin we nu leven, is het belang van het genoten onderwijs groter dan ooit. Wie een hogere studie heeft volbracht staat anders in het leven, koestert andere idealen, houdt van andere muziek, andere kledij, andere voeding, auto’s en vakantiebestemmingen dan wie dat niet heeft gedaan. Hij of zij lijkt wel in een ander land te wonen dan wie enkel de lagere of middelbare school heeft kunnen bezoeken. Je bent een Danny of een Floris-Jan.

Dit zorgt voor een nieuwe maatschappelijke breuklijn en die is niet klassiek politiek-ideologisch van aard (links versus rechts), noch confessioneel (katholiek, hervormd, gereformeerd of vrijzinnig), maar cultureel-ethisch. Over Europa, integratie en migratie lopen de ideeën sterk uiteen. Opleidingsniveau bepaalt in hoge mate aan welke kant van de scheidingslijn je valt, meer dan de gebruikelijke sociaal-economische factoren.

Wie vandaag zijn school verlaat als loodgieter kan soms evenveel verdienen als een pas afgestudeerde huisarts. De laagopgeleide anno 2008 is net zo goed een kansarme in de bijstand als die blonde babe die jou met haar SUV inhaalt op de snelweg. Voor progressieve politici is het daarom moeilijker zich te bekommeren om het lot van de laaggeschoolde, zeker wanneer diens morele denkbeelden haaks staan op het progressieve gedachtegoed.

De evidente broederschap tussen de linkse intelligentsia en het proletariaat ging op, zolang men zich mocht bekreunen om onmondige arbeiders in de verpauperde volksbuurten van het land, maar die verdampte alras toen diezelfde arbeider in Marbella de polonaise stond te dansen in een door Jordanezen gerunde taverne en ondertussen afgaf op de ‘makaken’ in zijn buurt.

Voor de socialist is de geëmancipeerde arbeider een soort monster van Frankenstein geworden dat zich tegen zijn maker heeft gekeerd toen het op eigen benen kon staan. Van de weeromstuit ging links zich ontfermen over een nieuwe en schrijnender groep nooddruftigen: de migranten. En dat bezegelde pas goed de boedelscheiding tussen de progressieve elite en het inheemse proletariaat. Dat een nieuwe generatie socialisten de autochtone arbeider vervolgens ook nog eens racisme verweet omdat hij het aandurfde kanttekeningen te plaatsen bij het multiculturele ideaal, zorgde voor een ware leegloop. De rode steden en gemeenten van Vlaanderen kleurden vanaf de jaren negentig zwart. Anders dan in Nederland met zijn SP, had je als laaggeschoolde arbeider in Vlaanderen ter linkerzijde niets meer te zoeken. De socialisten, en zeker de groenen, waren voortaan bevolkt door ‘mannen en madammen met een diplom’. 

Wat een contrast met niet zo heel lang geleden! Het socialisme bekommerde zich ooit om de emancipatie van de arbeider, zowel stoffelijk als geestelijk. Naast een fatsoenlijk pensioen kreeg de arbeider ook toegang tot Tolstoj, Brecht en Eisenstein. Er waren cursussen over Marcuse en Gramsci en filmavonden rond Fellini en Kubrick. Cultuureducatie was een kerntaak van zowat elke zuil; het doel was volksverheffing: arbeiders werden gevormd tot mondige burgers met een eigen beoordelingsvermogen.

Maar enkele decennia van cultuurrelativisme eind vorige eeuw hebben dat engagement volledig van tafel geveegd. Welk recht hadden de hoogopgeleiden, vroeg men zich af, om hun culturele en ethische voorkeuren op te leggen aan de lagere klasse? Leidde dat niet tot een ideologische kolonisatie van het proletariaat? Was de arbeider, zeker gezien zijn toegenomen welvaart, inmiddels zelf niet in staat om te beslissen wat goed was en wat niet? Het onderscheid tussen hoge en lage cultuur, dat was toch pretentieus?

Op dat moment heeft de socialistische beweging de autochtone arbeider laten schieten. De misplaatste schroom van de culturele elite ontwikkelde zich op het moment dat de commerciële media als paddenstoelen uit de grond schoten en gretig dongen naar de gunst van de laaggeschoolde. Het cultuurrelativisme heeft de laaggeschoolden daardoor aan de markt cadeau gedaan nog lang voordat het proces van culturele emancipatie was voltooid. En omdat dat proces nooit voltooid is, was een permanente inspanning vereist in plaats van een als bescheidenheid verpakte laksheid. Vandaag de dag is de intellectuele verwaarlozing navenant. Want terwijl jonge universitairen vrolijk heen en weer zappen tussen Arvo Pärt en De Pfaffs en kraaien dat zoveel variatie geweldig is, krijgt geen enkele fabrieksarbeider in Vlaanderen of Nederland nog te horen waarom die Estse componist zoveel relevanter is dan De notenclub, laat staan waarom intellectuele vorming je lot kan verbeteren.

Voor laaggeschoolden werd de kloof alleen maar groter, de band met de klassieke arbeidersbeweging almaar losser. Gabor Steingart, redacteur bij Der Spiegel, schreef daarover: ‘Zelfs al is het hedendaagse proletariaat materieel welgestelder dan vroeger, het verkeert niettemin in slechtere vorm. De behoeftige arbeider van weleer had iets wat hij vandaag niet meer heeft: hij wist wie de vijand was; hij had een klasse-identiteit; hij had dikwijls een goed ontwikkelde cultuur. Hij zong liederen, vocht zijn politieke gevechten, stichtte verenigingen en verafgoodde sociale theoretici, zelfs als hij die niet volledig begreep. Bekeken met de sobere helderheid van de terugblik was de arme van gisteren een subject in de geschiedenis. Maar de pauper van vandaag, in een verenigd Europa, is tot nog toe nauwelijks meer dan het slachtoffer van de omstandigheden. En terwijl zijn voorganger zich aan de marges van de samenleving bevond, is hij tegenwoordig een buitenstaander.’
Buitenstaanders in de samenleving, en al helemaal in de politiek. In onze parlementen komen nauwelijks nog laagopgeleiden voor. We leven in een echte diplomademocratie, zegt de Utrechtse hoogleraar Mark Bovens (Opiniepagina NRC, 9 december 2006).

Om het populisme te begrijpen is een besef van die nieuwe maatschappelijke breuklijn broodnodig. Wil men de middelpuntvliedende krachten in de samenleving enigszins beheersen, dan moet die cultuurkloof dringend meer aandacht krijgen. Meer laaggeschoolden in het parlement: uiteraard. Maar ook: deugdelijke vorming. Dat geldt beslist voor het onderwijs in Nederland, maar net zo goed voor de cultuureducatie in Vlaanderen. Die hoeft allerminst paternalistisch te zijn, zoals vroeger vaak het geval was, maar evenmin uitsluitend populariserend zoals nu de norm is. Volksverheffing is geen schande, maar een evidentie. Het is een vorm van permanente, civiele vorming, van de lagere school via het volwassenenonderwijs tot de cultuurberichtgeving. Elke democratische rechtsstaat heeft er nood aan.

De culturele elite die zich bedreigd voelt door ‘de wraak van het klootjesvolk’ doet er daarom goed aan enkele stappen verder te denken. Het was tenslotte een hoogopgeleide bestuurselite die gekozen heeft voor een doorgedreven markteconomie, het waren academici die aanstuurden op een verregaande liberalisering van de natiestaat, het waren doctorandi die likkebaardden bij de privatisering van tal van overheidsdiensten, het waren hooggeleerde onderwijsexperts die in Nederland het onderwijs moedwillig hebben uitgekleed. Dan moet de elite vervolgens niet gaan jeremiëren als het volk zo, eh, volks wordt? Wie de burgerzin tot koopkracht herleidt en de schooltijd tot gezelligheid, weet wat hij kan krijgen: patjepeeërs! 

Ik begrijp het gevoel van verlies waarmee gecultiveerden en gediplomeerden kampen – in Nederland ervaar ik het zelf sterker dan in België, allicht omdat daar de staat in de jaren negentig nog meer werd uitverkocht. Maar we zullen creatiever moeten zijn in het bedenken van oplossingen dan het oproepen tot ‘onversneden traditioneel dedain’ jegens eenieder die onze gekoesterde eruditie bedreigt. Aan dedain onzerzijds geen gebrek. Onze strijdbaarheid zal genereus moeten zijn in plaats van defensief. We kunnen erg lang prakkiseren over de teloorgang van de kwaliteitsjournalistiek, maar we kunnen ook zeggen: ‘En nu richt ik mij tot de laagopgeleiden en schrijf ik een toegankelijk opiniestuk voor de Telegraaf.’ Dit wordt het devies: niet rouwen, douwen!

Wil men de scholingskloof nog enigszins overbruggen, dan is het van belang dat er nieuwe ontmoetingen komen tussen hoog- en laagopgeleiden, zowel bij jongeren als bij volwassenen. Momenteel staan we nog maar aan het begin. Op lokaal niveau zie je evenwel hoopgevende initiatieven die zich vaak aan de partijpolitiek onttrekken. Nieuwe vormen van buurtwerk brengen mensen samen die de afgelopen twintig jaar niet met elkaar spraken. Het grootschalige wijkfeest dat jaarlijks in mijn Brusselse straat plaatsvindt, werpt zijn vruchten af tijdens de rest van het jaar. En in mijn geboortedorp houden de buren sinds kort eenmaal per jaar een barbecue. Sommigen spreken elkaar voor het eerst sinds ze er een kwarteeuw geleden kwamen wonen. Ook in het jeugdwerk komen hoog- en laagopgeleid nog bij elkaar. Dat is van onschatbare waarde.

**********

Stichting Nationale Examens Vertaler en Tolk

INHOUD:

1. Vragen over Nederlands taalgebied

2. Vragen over internationale organisaties en verhoudingen

3. Vragen over Frans taalgebied

4. Contrastieve vragen over Frans taalgebied

Dit examen bestaat uit 60 vragen.

De vragen dienen te worden beantwoord in de taal waarin ze zijn gesteld.

U dient de vragen in dezelfde volgorde te beantwoorden als waarin deze zijn gesteld.

VRAGEN OVER HET NEDERLANDS TAALGEBIED

De vragen dienen in het Nederlands te worden beantwoord.

Graag binnen de marges schrijven
1.
De indeling van de Nederlandse politieregio’s gaat op de schop. Wat gaat er veranderen?

2.
Wat wordt in de politiek bedoeld met ‘het recht van amendement’?

3.
Waarvoor staan de letters NMa? Noem één van de taken van deze organisatie.

4.
Wat is een Vinex-locatie?

5.
Welke eilanden worden de BES-eilanden genoemd, en wat is hun huidige grondwettelijke 
status?

6.
Noem de naam en de maker van het beroemde beeld dat in 2007 gestolen is uit het 
museum Singer Laren, en dat nadat het is teruggevonden en ingrijpend gerestaureerd nu 
weer tentoongesteld wordt.

7.
Combineer de publieke omroeporganisatie met de signatuur/doelgroep.

a. BNN; b. IKON; c. Omroep MAX; d. WNL.


1. conservatief-liberaal; 2. jongeren; 3. kerkelijk; 4. ouderen.

8.
Wat wordt in het voortgezet onderwijs bedoeld met de ‘1040-urennorm’?

9.
Wat houdt het recht van interpellatie van de beide Kamers in?

10.
Wat is de Nederlandse Taalunie?

11.
Wat is het verschil in functie tussen een raadsman/vrouw en een raadsheer?

12.
Uit welke partijen bestaat ons huidige kabinet? Wat is de rol van de PVV bij dit kabinet?

13.
Noem twee films van Paul Verhoeven.

14.
Noem twee taken van de Koninklijke Marechaussee.

15.
Rechters zijn onafhankelijk. Door welke instantie kunnen rechters ontslagen worden?

16.
Welke wetswijziging is begin 2011 doorgevoerd ten aanzien van de Nederlandse 
snelwegen?

17.
Welke polder in Noord-Holland werd in 1999 door Unesco aangewezen als 

werelderfgoed?

18.
Waarvoor staat de afkorting zzp in het begrip ‘zzp’er’?

19.
De problematiek van de milieuvervuiling is nauw verbonden met de geografie van 
Nederland. Noem twee geografische factoren die van invloed zijn op de milieuvervuiling.

20.
Wat wordt precies bedoeld met de ‘balkenendenorm’?

21.
In de buurt van welk Drents dorp ligt het aardolieveld dat begin 2011 na een onderbreking 
van vijftien jaar weer in exploitatie werd genomen door de Nederlandse Aardolie 
Maatschappij?

VRAGEN OVER INTERNATIONALE ORGANISATIES EN VERHOUDINGEN

De vragen dienen in het Nederlands te worden beantwoord.
22.
Wat is de relatie tussen het Rietveld Schröderhuis te Utrecht en de Verenigde Naties?

23.
Over welk vakgebied zoek je informatie op de website EU-LEX?

24.
Geef de namen van (a) de eerste permanente voorzitter van de Raad van Europa (de 
‘Europese president’) en (b) de voorzitter van de Europese Commissie.

25.
Wat is Europol? Waar is het hoofdkwartier gevestigd?

26.
Wat is de G20?
27.
Hoeveel landen zijn vertegenwoordigd in de VN-Veiligheidsraad? Welke vijf landen 
hebben een permanente zetel en het vetorecht in deze raad?

28.
Noem twee landen die wel bij de Europese Economische Ruimte (EER) horen en niet bij 
de EU.

29.
Noem drie taken van de Europese Commissie.

30.
Wie is de meest prominente woordvoerder van WikiLeaks?

VRAGEN OVER ITALIË

De vragen dienen in het Italiaans te worden beantwoord.

31.
Quali squadre di calcio si affrontano, rispettivamente a Milano e Roma, quando si dice 
che la partita è un derby?

32.
In quale isola italiana al largo della Sicilia esiste un importante centro di accoglienza degli 
stranieri clandestini provenienti dal Nord Africa, che sbarcano sul territorio italiano?

33.
In quali città hanno sede rispettivamente i quotidiani: Corriere della Sera, La Stampa, Il 
Messaggero, Il Giornale?

34.
È previsto un nuovo referendum in Italia. Nominare due argomenti sui quali gli italiani 
sono chiamati ad esprimere la loro opinione.

35.
Che cos’è il cosiddetto ‘testamento biologico’?

36.
Perché i Savoia hanno dovuto lasciare l’Italia dopo la Seconda Guerra Mondiale?

37.
Di che cosa si occupa la società Dante Alighieri?

38.
Che cos’è una legge costituzionale?

39.
Che cosa s’intende per ‘gazzella’ e per ‘una/la volante’?

40.
Nominare quattro stilisti italiani

41.
Quale storico anniversario ha festeggiato l’Italia quest’anno?

42.
Che cos’è il federalismo fiscale?

43.
Nominare il primo e l’attuale presidente della Repubblica italiana e l’anno in cui sono 
stati eletti.

44.
Quali sono i due documenti principali che costituiscono il bilancio di un'impresa italiana?

45.
In quale città si trova la Mole Antonelliana?

46.
Che cosa s’intende per clientelismo?

47.
Come si chiama il nuovo partito nato dopo l'uscita dalla coalizione di governo di diversi 
esponenti del Popolo della Libertà e capeggiato da Fini? A quale corrente politica 
appartiene?

48.
Indicare almeno quattro minoranze linguistiche in Italia e la zona o regione in cui vivono.

49.
Abbinare i nomi alle cariche:


a) Emma Marcegaglia, b) Gianni Alemanno, c) Franco Frattini, d) Mariastella Gelmini


1) Sindaco di Roma


2) Presidente Confindustria


3) Ministro Istruzione, Università e Ricerca


4) Ministro degli Affari Esteri

50.
Quando avvenne la presa di Roma conosciuta anche come la Breccia di Porta Pia e che 
cosa comportò?

51.
Col termine di “commendatore” si indica:


a. un vecchio titolo onorifico di origine cavalleresca usato anche in tempi recenti in Italia


b. il cronista sportivo che commenta le partite di calcio in televisione


c. il committente in alcune tipologie di contratto estero.

CONTRASTIEVE VRAGEN

De vragen dienen te worden beantwoord in de taal waarin ze zijn gesteld.

52.
A che cosa corrisponde nei Paesi Bassi il termine di difensore civico?
53.
A cosa corrisponde nei Paesi Bassi l'italiana Corte dei Conti?

54.
Wat is het verschil tussen een Nederlandse 'provincie' en een Italiaanse 'provincia'?
55.
Wat is het Italiaanse equivalent van de Nederlandse inkomstenbelasting en wat is de 
afkorting van deze belasting?

56.
Hoe wordt het brommerrijbewijs in het Italiaans genoemd?

57.
Welke van de volgende feestdagen wordt in Italië niet door een ‘tweede’ feestdag gevolgd 
en in Nederland wel: Kerstmis, Pasen, Pinksteren? En hoe heet/heten de wel bestaande 
Italiaanse feestdag(en)?

58.
Che cosa indica il termine ‘Confindustria’ e a cosa corrisponde in Olanda?

59.
Na sluiting van de kernenergiecentrale in Dodewaard heeft Nederland nog één 
kernenergiecentrale. Waar staat die? Heeft Italië ook kerncentrales?

60.
Come si chiamano i codici italiani corrispondenti agli olandesi: “wetboek van 
strafvordering” e “wetboek van burgerlijke rechtsvordering”?
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